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Milano, Coisp: ennesima guerriglia urbana 

nella notte 
ROMA, 26 NOV – “La notte scorsa via Omero a Milano si è trasformata in un campo di battaglia: 

una folla violenta, con il pretesto di protestare per la morte di un pregiudicato durante un 

inseguimento, ha dato il via a una guerriglia urbana in pieno stile banlieue. Cassonetti incendiati, 

lanci di bottiglie, pietre e fuochi d’artificio contro le forze dell’ordine. Questi criminali non erano lì 

per chiedere giustizia, ma per lanciare un attacco aperto contro lo Stato. E solo grazie alla 

determinazione delle nostre squadre la situazione è stata riportata sotto controllo” racconta 

Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp. ”Questo episodio – 

continua – è l’ennesimo segnale di allarme, perché ormai le periferie delle grandi città italiane 

rischiano di diventare enclave della criminalità organizzata dove le leggi dello Stato vengono 

sistematicamente sfidate. E non si parla più di disagio sociale, ma di territori controllati da 

criminali che si sentono intoccabili”. “L’Autorità Giudiziaria non può permettersi esitazioni – 

continua Pianese – e la risposta deve essere chiara e inflessibile: pene esemplari per i 

responsabili. Chi incendia, devasta e aggredisce deve essere condannato senza sconti. Non 

deve più esserci spazio per l’impunità, niente tolleranza per chi trasforma le strade in teatri di 

guerra”, conclude. 

 
 

Agenzie 
 

 

 
MILANO: COISP, 'ENNESIMA GUERRIGLIA URBANA NELLA NOTTE' = 
Roma, 26 nov. (Adnkronos) - ''La notte scorsa via Omero a Milano si è trasformata in un campo 

di battaglia: una folla violenta, con il pretesto di protestare per la morte di un pregiudicato 

durante un inseguimento, ha dato il via a una guerriglia urbana in pieno stile banlieue. 

Cassonetti incendiati, lanci di bottiglie, pietre e fuochi d'artificio contro le forze dell'ordine. Questi 

criminali non erano lì per chiedere giustizia, ma per lanciare un attacco aperto contro lo  Stato. E 

solo grazie alla determinazione delle nostre squadre la  situazione è stata riportata sotto 
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controllo''. Lo sottolinea in una  nota Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di 

Polizia Coisp. 

''L'autorità giudiziaria non può permettersi esitazioni - continua  Pianese - e la risposta deve 

essere chiara e inflessibile: pene esemplari per i responsabili. Chi incendia, devasta e 

aggredisce deve essere condannato senza sconti. Non deve più esserci spazio per  l'impunità, 

niente tolleranza per chi trasforma le strade in teatri di guerra''. 

 (Red-Cro/Adnkronos) ISSN 2465 – 1222 

 

 
Milano: Coisp, ennesima guerriglia urbana nella notte  
Roma, 26 nov. (LaPresse) - “La notte scorsa via Omero a Milano si è trasformata in un campo di 

battaglia: una folla violenta, con il pretesto di protestare per la morte di un pregiudicato durante 

un inseguimento, ha dato il via a una guerriglia urbana in pieno stile banlieue. Cassonetti 

incendiati, lanci di bottiglie, pietre e fuochi d’artificio contro le forze dell’ordine. Questi criminali 

non erano lì per chiedere giustizia, ma per lanciare un attacco aperto contro lo Stato. E solo 

grazie alla determinazione delle nostre squadre la situazione è stata riportata sotto controllo”. Lo 

dice Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp.”Questo episodio - 

continua - è l’ennesimo segnale di allarme, perché ormai le periferie delle grandi città italiane 

rischiano di diventare enclave della criminalità organizzata dove le leggi dello Stato vengono 

sistematicamente sfidate. E non si parla più di disagio sociale, ma di territori controllati da 

criminali che si sentono intoccabili”. “L’Autorità Giudiziaria non può permettersi esitazioni - 

continua Pianese - e la risposta deve essere chiara e inflessibile: pene esemplari per i 

responsabili. Chi incendia, devasta e aggredisce deve essere condannato senza sconti. Non 

deve più esserci spazio per l’impunità, niente tolleranza per chi trasforma le strade in teatri di 

guerra”, conclude.  

 

 
MILANO. COISP: ENNESIMA GUERRIGLIA URBANA NELLA NOTTE 
(DIRE) Roma, 26 nov. - "La notte scorsa via Omero a Milano si è trasformata in un campo di 

battaglia: una folla violenta, con il pretesto di protestare per la morte di un pregiudicato durante 

un inseguimento, ha dato il via a una guerriglia urbana in pieno stile banlieue. Cassonetti 

incendiati, lanci di bottiglie, pietre e fuochi d'artificio contro le forze dell'ordine. Questi criminali 

non erano lì per chiedere giustizia, ma per lanciare un attacco aperto contro lo Stato. E solo 

grazie alla determinazione delle nostre squadre la situazione è stata riportata sotto controllo". Lo 

racconta Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp. 

"Questo episodio- continua- è l'ennesimo segnale di allarme, perché ormai le periferie delle 

grandi città italiane rischiano di diventare enclave della criminalità organizzata dove le leggi dello 

Stato vengono sistematicamente sfidate. E non si parla più di disagio sociale, ma di territori 

controllati da criminali che si sentono intoccabili".  

"L'Autorità Giudiziaria non può permettersi esitazioni- continua Pianese- e la risposta deve 

essere chiara e inflessibile: pene esemplari per i responsabili. Chi incendia, devasta e 

aggredisce deve essere condannato senza sconti. Non deve più esserci spazio per l'impunità, 

niente tolleranza per chi trasforma le strade in teatri di guerra", conclude. 
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MILANO, COISP: ENNESIMA GUERRIGLIA URBANA NELLA NOTTE MILANO, COISP: 
ENNESIMA GUERRIGLIA URBANA NELLA NOTTE IL SEGRETARIO PIANESE: "LE 
PERIFERIE ENCLAVE DELLA CRIMINALITÀ"  
Milano, 26 nov. (askanews) - "La notte scorsa via Omero a Milano si è trasformata in un campo 

di battaglia: una folla violenta, con il pretesto di protestare per la morte di un pregiudicato 

durante un inseguimento, ha dato il via a una guerriglia urbanain pieno stile banlieue. Cassonetti 

incendiati, lanci di bottiglie, pietre e fuochi d'artificio contro le forze dell'ordine. Questi criminali 

non erano lì per chiedere giustizia, ma per lanciare un attacco aperto contro lo Stato. E 

solo grazie alla determinazione delle nostre squadre la situazione è stata riportata sotto 

controllo". A raccontarlo Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp. 

 

"Questo episodio - continua il sindacalista - è l'ennesimo segnale di allarme, perché ormai le 

periferie delle grandi città italiane rischiano di diventare enclave della criminalità organizzata 

dove le leggi dello Stato vengono sistematicamente sfidate. E non si parla più di disagio sociale, 

ma di territori controllati da criminali che si sentono intoccabili". 

 

"L'Autorità Giudiziaria non può permettersi esitazioni – continua Pianese - e la risposta deve 

essere chiara e inflessibile: pene esemplari per i responsabili. Chi incendia, devasta e 

aggredisce deve essere condannato senza sconti. Non deve più esserci spazio per l'impunità, 

niente tolleranza per chi trasforma le strade in teatri di guerra", conclude. 

 

 
MILANO, COISP: ENNESIMA GUERRIGLIA URBANA, SI INTERVENGA   
(9Colonne) Roma, 26 nov - "La notte scorsa via Omero a Milano si è trasformata in un campo di 

battaglia: una folla violenta, con il pretesto di protestare per la morte di un pregiudicato durante 

un inseguimento, ha dato il via a una guerriglia urbana in pieno stile banlieue. Cassonetti 

incendiati, lanci di bottiglie, pietre e fuochi d'artificio contro le forze dell'ordine. Questi criminali 

non erano lì per chiedere giustizia, ma per lanciare un attacco aperto contro lo Stato. E solo 

grazie alla determinazione delle nostre squadre la situazione è stata riportata sotto controllo" 

racconta Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp."Questo episodio 

- continua - è l'ennesimo segnale di allarme, perché ormai le periferie delle grandi città italiane 

rischiano di diventare enclave della criminalità organizzata dove le leggi dello Stato vengono 

sistematicamente sfidate. E non si parla più di disagio sociale, ma di territori controllati da 

criminali che si sentono intoccabili". "L'Autorità Giudiziaria non può permettersi esitazioni - 

continua Pianese - e la risposta deve essere chiara e inflessibile: pene esemplari per i 

responsabili. Chi incendia, devasta e aggredisce deve essere condannato senza sconti. Non 

deve più esserci spazio per l'impunità, niente tolleranza per chi trasforma le strade in teatri di 

guerra". (redm) 

 

 
Morto dopo inseguimento: Coisp, guerriglia urbana nella notte = 
(AGI) - Roma, 26 nov. - "La notte scorsa via Omero a Milano si e' trasformata in un campo di 

battaglia: una folla violenta, con il pretesto di protestare per la morte di un pregiudicato durante 

un inseguimento, ha dato il via a una guerriglia urbana in pieno stile banlieue. Cassonetti 

incendiati, lanci di bottiglie, pietre e fuochi d'artificio contro le forze dell'ordine. Questi criminali 
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non erano li' per chiedere giustizia, ma per lanciare un attacco aperto contro lo Stato. E solo 

grazie alla determinazione delle nostre squadre la situazione e' stata riportata sotto controllo". A 

denunciarlo e' Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di polizia Coisp. 

"Questo episodio - continua l'esponente sindacale - e' l'ennesimo segnale di allarme, perche' 

ormai le periferie delle grandi citta' italiane rischiano di diventare enclave della criminalita' 

organizzata dove le leggi dello Stato vengono sistematicamente sfidate. E non si parla piu' di 

disagio sociale, ma di territori controllati da criminali che si sentono intoccabili". Per Pianese, 

"l'autorita' giudiziaria non puo' permettersi esitazioni e la risposta deve essere chiara e 

inflessibile: pene esemplari per i responsabili. Chi incendia, devasta e aggredisce deve essere 

condannato senza sconti. Non deve piu' esserci spazio per l'impunita', niente tolleranza per chi 

trasforma le strade in teatri di guerra". (AGI)Red/Bas 261018 NOV 24 

 

 
MILANO: COISP, 'ENNESIMA GUERRIGLIA URBANA NELLA NOTTE' = 
Roma, 26 nov. (Labitalia) - ''La notte scorsa via Omero a Milano si è  trasformata in un campo di 

battaglia: una folla violenta, con il pretesto di protestare per la morte di un pregiudicato durante 

un inseguimento, ha dato il via a una guerriglia urbana in pieno stile  banlieue. Cassonetti 

incendiati, lanci di bottiglie, pietre e fuochi  d'artificio contro le forze dell'ordine. Questi criminali 

non erano lì per chiedere giustizia, ma per lanciare un attacco aperto contro lo  Stato. E solo 

grazie alla determinazione delle nostre squadre la  situazione è stata riportata sotto controllo''. 

Lo sottolinea in una  nota Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia  Coisp. 

''L'autorità giudiziaria non può permettersi esitazioni - continua  Pianese - e la risposta deve 

essere chiara e inflessibile: pene  esemplari per i responsabili. Chi incendia, devasta e 

aggredisce deve essere condannato senza sconti. Non deve più esserci spazio per  

l'impunità, niente tolleranza per chi trasforma le strade in teatri di guerra''. (Red-Lab/Labitalia) 

 

 
Milano: Coisp, ennesima guerriglia urbana nella notte 
Milano, 26 nov - (Nova) - "La notte scorsa via Omero a Milano si e' trasformata in un campo di 

battaglia: una folla violenta, con il pretesto di protestare per la morte di un pregiudicato durante 

un inseguimento, ha dato il via a una guerriglia urbana in pieno stile banlieue. Cassonetti 

incendiati, lanci di bottiglie, pietre e fuochi d'artificio contro le forze dell'ordine. Questi criminali 

non erano li' per chiedere giustizia, ma per lanciare un attacco aperto contro lo Stato. E solo 

grazie alla determinazione delle nostre squadre la situazione e' stata riportata sotto controllo" 

racconta Domenico Pianese, segretario generale del sindacato di Polizia Coisp."Questo episodio 

- continua - e' l'ennesimo segnale di allarme, perche' ormai le periferie delle grandi citta' italiane 

rischiano di diventare enclave della criminalita' organizzata dove le leggi dello Stato vengono 

sistematicamente sfidate. E non si parla piu' di disagio sociale, ma di territori controllati da 

criminali che si sentono intoccabili". "L'Autorita' Giudiziaria non puo' permettersi esitazioni - 

continua Pianese - e la risposta deve essere chiara e inflessibile: pene esemplari per i 

responsabili. Chi incendia, devasta e aggredisce deve essere condannato senza sconti. Non 

deve piu' esserci spazio per l'impunita', niente tolleranza per chi trasforma l  strade in teatri di 

guerra", conclude. (Com) 


